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STATO DELLE CITTÀ DEL MONDO, 2004/2005:

Prefazione del Segretario Generale delle Nazioni Unite

Questo Rapporto ‘Stato delle città del mondo’ esamina l’impatto culturale della globalizzazione sulle città- su come esse vengono gestite e pianificate, sulla composizione e sulla densità delle loro popolazioni, e sulle loro culture ed economie.

Sviluppi nelle tecnologie della comunicazione ed il crescente movimento transnazionale di persone ha apportato maggiori libertà ed opportunità. Ma, come dimostra questo Rapporto, ha anche contribuito ad una situazione desolante in molte città. Molte di esse affrontano problemi pervasivi e persistenti, tra cui la crescita della povertà, il peggioramento della ineguaglianza e della polarizzazione, la diffusione di corruzione a livello locale, alti valori di crimine e di violenza, ed un deterioramento delle condizioni di vita.

Le vite di immigranti internazionali in molte delle città del mondo sono fisicamente, culturalmente ed economicamente separate dalle vite degli altri cittadini. Molti vivono in quartieri degradati sovrappopolati e non possono permettersi alloggi adeguati. Devono affrontare discriminazione, insicurezza e sfruttamento del proprio lavoro. Le loro esistenze quotidiane sono troppo spesso piagate da violenza, povertà e scarsa salute. Ciò nonostante, il loro contributo economico alle città in cui vivono è enorme. E tale è anche il loro contributo, attraverso rimesse, nei confronti delle nazioni di origine. In breve, oggi la cultura urbana è caratterizzata da una differenziazione culturale intensificata. Questo può arricchire e rafforzare le città ma può anche essere una fonte di divisioni e una base per esclusioni. 

Questo Rapporto non solo documenta i problemi delle città del mondo; focalizza la nostra attenzione su politiche, programmi e progetti che possono creare città multiculturali ed inclusive. Come il Rapporto sottolinea, se vogliamo creare delle città aperte a tutti e che non escludano nessuno, dobbiamo creare delle città della differenza e capitalizzare i benefici della multiculturalità. Questo richiede l’impegno di stakeholders non-governativi e delle comunità locali, sulla base di una legislazione garante dei diritti dei cittadini e di sistemi giudiziari che rinforzino tali diritti.

Affrontando le interrelazioni tra globalizzazione, cultura e povertà all’interno delle città, questo rapporto sarà d’aiuto per la valutazione dei progressi per il raggiungimento dei Traguardi ed Obiettivi per lo Sviluppo del Millennio (Millenium Development Goals and Targets), soprattutto quelli relativi a zone degradate, acqua e sanità.

Le conclusioni di tale rapporto costituiscono uno stimolo chiaro per i pianificatori e urbanisti a ‘coltivare’ una cultura urbana di pace, che sostenga lo sradicamento della povertà e che assicuri che tutti, senza alcuna distinzione di razza, sesso, lingua o religione, siano cittadini a pieno titolo delle città in cui vivono.

Kofi Annan 

Segretario Generale, Nazioni Unite
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